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19.1 PREMESSA 

La gestione faunistico-venatoria deve investire il territorio nel suo complesso soprattutto per quelle 

specie soggette a spostamenti stagionali e che hanno aree vitali molto vaste. Per raggiungere gli scopi 

perseguiti dalla Legge Quadro n. 157 del 1992 la gestione programmata deve stabilire l'estensione 

dell’ATC, la strutturazione degli organismi preposti, le tecniche di gestione e la pressione venatoria. 

In questo capitolo sono fornite alcune proposte per la pianificazione delle immissioni faunistiche, sulla 

base di quanto evidenziato nel capitolo 18 “Metodi e tecniche di gestione”. In particolare sono state 

individuate le unità di gestione che dovrebbero operare sul territorio e sono state definite le aree 

idonee alle immissioni di fauna selvatica stanziale. 

 

 

19.2 INDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ DI GESTIONE 

Sulla base delle considerazioni descritte nel capitolo 18 “Proposte gestionali: parte generale” al 

paragrafo 18.2 “Individuazione delle unità di gestione” e sulla base dell’omogeneità ambientale (si 

veda anche la descrizione dei Comprensori Faunistici Omogenei nel capitolo 2 “Analisi ambientale del 

territorio”) e dei limiti amministrativi, sono stati individuate 12 Unità di Gestione (tab. 19.1, fig. 19.1). 

 

Tab. 19.1. Unità di gestione individuate nella città metropolitana di Bari. 

UG superficie (ha) CFO comuni 

1 39.047 1 Corato, Ruvo di Puglia 

2 42.530 2 Poggiorsini, Gravina in Puglia 

3 42.826 2 Altamura 

4 34.427 3 Molfetta, Giovinazzo, Terlizzi, Bitonto 

5 20.450 3 Palo del Colle, Bitetto, Bitritto, Binetto, Sannicandro di Bari 

6 16.429 4 Bari, Modugno, Valenzano 

7 29.252 5 
Triggiano, Capurso, Cellamare, Noicattaro, Mola di Bari, Rutigliano, 

Adelfia, Casamassima 

8 37.595 6 Toritto, Grumo Appula, Cassano delle Murge, Acquaviva delle Fonti 

9 23.205 6 Sammichele di Bari, Turi, Conversano 
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UG superficie (ha) CFO comuni 

10 35.097 7 Santeramo in Colle, Gioia del Colle 

11 24.858 7 Putignano, Noci 

12 37.559 8 
Polignano a Mare, Monopoli, Castellana Grotte, Alberobello, 

Locorotondo 

 

 

 

Fig. 19.1. Unità di Gestione individuate per la città metropolitana di Bari. 
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19.3 PROPOSTE DI GESTIONE PER LE SINGOLE SPECIE 

In questo paragrafo della carta delle vocazioni faunistiche della città metropolitana di Bari sono prese 

in considerazione le specie più importanti per la gestione, proponendo per ciascuna di esse le attività 

gestionali dirette di tipo straordinario (cap. 18, par. 18.4.1.2). In particolare sono illustrate le aree 

idonee alle immissioni. 

 

19.3.1 Fagiano (Phasianus colchicus) 

Sulla base della carta delle vocazioni illustrata nel capitolo 9 “Vocazioni faunistiche e idoneità 

ambientale: fagiano”, sono state individuate le aree più idonee alle immissioni di fagiano, tenendo in 

considerazione aree di dimensione e forma idonee per il sostenimento di un nucleo vitale di questa 

specie; per la precisione sono state considerate aree di almeno 200 ha di celle a idoneità media e 

alta. Il fagiano è considerato dall’ISPRA una specie parautoctona, ossia una specie che, pur non 

essendo originaria del territorio italiano vi è giunta, per intervento diretto intenzionale o involontario 

dell’uomo, e quindi naturalizzata in un periodo storico antico (anteriormente al 1500 D.C.) (AA.VV. 

2007). Inoltre lo stesso ISPRA (AA.VV. 2007) ritiene che le specie parautoctone (quindi anche il 

fagiano), possano essere considerate autoctone ai sensi del DPR 120/03, di modifica e integrazione 

del DPR 357/97 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), per le quali non è 

vietata l’immissione in natura al di fuori dei Siti Natura 2000 (SIC/ZPS). 

Considerato ciò, per la definizione delle aree d’immissione sono state prese in considerazione le 

prescrizioni fornite dalla Regione Puglia (Servizio Ecologia – Ufficio VIA e VINCA) in cui è stato 

sottolineato che il rilascio di individui di fagiano non debba essere effettuato nelle aree ricadenti nelle 

aree protette (parchi e riserve) così come nei Siti Natura 2000. Inoltre, al fine di adottare tutte le 

misure ritenute necessarie, sulla base del principio di precauzione, il rilascio degli esemplari dovrà 

avvenire a congrua distanza dai Siti e dalle aree protette coinvolte, laddove per congrua distanza 

s’intende non meno di 1 km dai SIC/ZPS e dalle aree protette. 

In base ai risultati ottenuti sono state individuate 15 aree idonee all’immissione del fagiano (fig. 19.2), 

per un totale di 11.704 Ha (tab. 19.2). 
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Tab. 19.2. Aree idonee all’immissione del fagiano. 

ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

1 704 Monopoli (704 Ha): Il Capitolo, Garrappa, Mass. Procopio, I Pantanelli, Mass. 

Giardinelli, Mass. Marimizio. 

2 593 Monopoli (5931 Ha): Mass. Parmaiorca, Santo Stefano, Mass. Nistri, Mass. Sabbioni. 

3 286 Monopoli (75 Ha): C. Marzone. 

Polignano a Mare (210 Ha): Pozzovivo, Torre Incine. 

4 1.002 Monopoli (4 Ha): Mass. Canaletto. 

Polignano a Mare (998 Ha): Mass. Marinesca, Serri di Citro, Pozzo Cavaliere, Santa 

Candida, Torre Baldassarre, Mass. S. Teresa, Mass. Crocifisso. 

5 462 Mola di Bari (462 Ha): S. Giovanni, Mass. Pesce, Mantovana. 

6 802 Santeramo in Colle (93 Ha): Mass. Perniola, Mass. Giacomino, Mass. Bellarosa. 

Acquaviva delle Fonti (284 Ha): Prisciantelli, Mass. Baldassarre, Mass. Cacciafumo, 

Mass. Panessa. 

Gioia del Colle (424 Ha): Mass. Marazzia, Mass. Marchitelli, Mass. Signorelli, 

Marchesa, Mass. Il Bambino Piccolo. 

7 401 Bari (332 Ha): Torre di Coco, Mass. Scanzano, Torre Longa, Mass. Marzano, Casino 

Pappalepore. 

Triggiano (69 Ha): Torre Fringuello. 

8 401 Gioia del Colle (401 Ha): La Difesella, Mass. Gigante, Mass. Petrera, Mass. S. 

Domenico, Mass. Colanito. 

9 401 Gioia del Colle (401 Ha): San Pietro, Mass. Giura, Lamia Tinnelli, Casetta Sciscio. 

10 672 Putignano (182 Ha): Mass. Bellimagno, Mass. Femmina Morta, Mass. Perrotta. 

Noci (64 Ha): Mass. Cuccarello. 

Gioia del Colle (426 Ha): Monte Rotondo, Bosco Romanazzi, Mass. Ortensia Nuova. 

11 1.102 Putignano (940 Ha): Upinto, Marsagallina, Mass. Monacelle, Mass. Abbrazzi nuova, 

Mass. Curcillo, Mass. Sodomenico, Madonna delle Grazie, Montecalvo, Mass. Polignano, 

Mass. Le Pentinelle. 

Noci (162 Ha): Mass. Don Marino, Parco dei Mali, Mass. Mezzapesa, Mass. Monticelli. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

12 601 Putignano (1580 Ha): Casino S. Michele piccolo, Parco Grande, Mass. Angeppa. 

Noci (444 Ha): Mass. Casanoia, Mass. Lezzi, Villa Il Monte, Mass. Giordano, Mass. 

Caprio di Tinelli, Casino Maggiore. 

13 1.200 Putignano (325 Ha): Mass. Papataforo, Trulli Rondinella, Mass. De Bellis. 

Noci (125,91 Ha): Mass. Balsente. 

Castellana Grotte (313 Ha): Mass. Papaperto, Casino Martelletti, Mass. l’Orbo. 

Alberobello (436 Ha): Mass. della Chiesa, Mass. Parco della Casetta, Monte Scopa, 

Trulli Angiulli, Vaccari della Contessa. 

14 228 Alberobello (228 Ha): Muscio, Scuola Diaz, Mass. Mezza Ruota. 

15 2.851 Locorotondo (2.851 Ha): Pasqualicchio, Parco Talinaro, Lamie Affascinate, Marziolla, 

Pezzolla, Lamie di Olimpia, Mass. Serafino, Tumbinno, S. Marco Basso, Tabacco, 

Caldedda, Pietro Colombo, Trito, Marinosci, Mass. Chiatante, Montetessa, Giannuzzi, 

Mass. Contini, Mass. Cardone, Serra, Ritunno, Groffoleo, Don Donato, Tagaro. 

 

In tabella 19.3 sono elencate le località maggiormente idonee all’immissione di fagiano (idoneità 

media e alta) dei comuni che, considerata la limitata estensione delle aree vocate e l’impossibilità di 

realizzare le immissioni di fauna stanziale, sono stati esclusi dalle aree migliori per la pianificazione 

di tali interventi (fig. 19.2). 

 

Tab. 19.3. Località idonee all’immissione di individui di fagiano. Le aree evidenziate con * sono poste lungo i 

confini comunali e quindi in comune tra 2 comuni. 

Comune ID Area (Ha) Idoneità località 

Acquaviva delle 

Fonti 

A11 

A7 

235 

301 

media 

media 

Mass. D’Addabbo 

Mass. Luciani, Macchione di S. Vito 

Altamura A42 

A2 

A3 

155 

131 

132 

media 

media 

media 

Mass. La Rossa, Vagnoli. 

Dirienzo, Mass. Caca Aglio. 

Vallone Omero, Santa Caterina. 

Bari A36* 271 media Torre di Massimo, Mass. D’Amore 
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Comune ID Area (Ha) Idoneità località 

Bitetto A27 22 media Chiusura. 

Bitritto A36* 29 media Mass. D’Amore 

Capurso A28 100 media Maria SS. Del Pozzo. 

Casamassima A17 

A16* 

A18* 

100 

82 

243 

media 

media 

media 

Lama Cupa. 

Il Lamone. 

Macchia di Marcello, Mass. Uacidduzzo. 

Conversano A35* 

A15 

51 

100 

media 

media 

Carbonelli. 

Monte Ferraro. 

Corato A23 

A22 

100 

99 

media 

media 

la Cacchiola. 

Mass. S. Giuseppe. 

Gioia del Colle A12 401 media Mass. Saponarello, Mass. Covella 

Giovinazzo A29* 

A30 

70 

106 

media 

media 

l’Arena. 

Cala S. Spiriticchio, la Peschiera. 

Gravina in 

Puglia 

A10 

A9 

A43 

A13 

A1 

A8 

100 

386 

96 

193 

50 

78 

media 

media 

media 

media 

media 

media 

Costa Aspro, Mass. Aspro piccolo. 

Canale Roviniero, Jazzo Madonna del Piede. 

Mass. Lettieri. 

Chiesa di Coluni 

Serra La Stella 

Marallo 

Grumo Appula A14 100 media Mass. Perazzolo, Murgia Suagna. 

Mola di Bari A34 200 media Pozzovivo 

Molfetta A31 

A29* 

247 

93 

media 

media 

Torre Calderina. 

Schiffo. 

Noicattaro A20 

A21 

100 

44 

media 

media 

Ballotta. 

Cipierno. 

Palo del Colle A27 78 media Trappeto del Principe. 
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Comune ID Area (Ha) Idoneità località 

Polignano a 

Mare 

A35* 

A37 

49 

238 

media 

media 

Carbonelli 

Torre Ripagnola, S. Vito, Mass. la Compra 

Putignano A4 

A40* 

A5 

A6 

100 

109 

100 

200 

media 

media 

media 

media 

Molino Marcello 

Mass. Bacano, Mass. Mastroliccio 

Mass. Sosaverio 

Mass. Polignano 

Rutigliano A32 

A21* 

A16* 

200 

57 

18 

media 

media 

media 

Casa Lo Calzo. 

Cipierno. 

Il Lamone 

Ruvo di Puglia A24 

A26 

100 

100 

alta 

media 

Parco del Conte. 

Madonna di Calentano. 

Sammichele di 

Bari 

A38* 

A18* 

76 

58 

media 

media 

Mass. la Cattiva. 

Parchi delle Monache 

Terlizzi A25 100 media Casa Pilalonga. 

Turi A19 

A38* 

A40* 

A39 

100 

62 

194 

194 

media 

media 

media 

media 

Mass. Santissimo 

Torre del Greco, Mass. La Cattiva, Mass. Lezzi 

Mass. Bacano, Mass. Mastroliccio 

Mass. Moretto, Parco Bernardo, Mass. Elefante 

Valenzano A33 100 Media Mass. Marrone. 
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Fig.19.2. Aree idonee della città metropolitana di Bari per l’immissione del fagiano. 
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19.3.2 Starna (Perdix perdix) 

Sulla base della carta delle vocazioni illustrata nel capitolo 8 “Vocazioni faunistiche e idoneità 

ambientale: starna”, sono state individuate le aree più idonee alle immissioni di starna, tenendo in 

considerazione aree di dimensione e forma idonee per il sostenimento di un nucleo vitale di questa 

specie; per la precisione sono state considerate aree di almeno 2.000 ha di celle a idoneità medio-

alta e alta. Al fine di adottare tutte le misure ritenute necessarie, sulla base del principio di 

precauzione, il rilascio degli esemplari al di fuori delle aree protette avverrà a congrua distanza da 

esse, laddove per congrua distanza s’intende non meno di 1 km. In base ai risultati ottenuti sono state 

individuate 2 aree idonee alla immissione della starna fuori dalle aree protette e dai Siti Natura 

2000 per un totale di 16.561 Ha (tab. 19.4; fig. 19.3) e 5 aree idonee nei Siti Natura 2000 (ma in 

territorio esterno alle aree protette) per un totale di 16.188 Ha (tab. 19.5; fig. 19.3). In tabella 19.6 

sono inoltre riportate le aree idonee all’immissione della starna nelle aree protette, che si estendono 

per una superficie di 11.912 Ha (fig. 19.3). 

 

Tab. 19.4. Aree idonee all’immissione della starna fuori dalle aree protette e dai Siti Natura 2000. 

ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

4 12.543 Acquaviva delle Fonti (930 Ha): Mass. Panzo Grande, Mass.. Magazzini, Mass. 

Panzarella, Mass. Marchitelli, Mass. Losito, Mass. Cimaglia, Mass. Mariapeppe, 

Mass. Prisciantelli, Mass. Panessa. 

Conversano (871 Ha): Mass. Nepito, Mass. Buttiglione, Mass. Sabato, Mass. 

Carenza, Mass. Andrea Natile, Marchione, Mass. Elefante, Mass. Parco la 

Grava. 

Gioia del Colle (4.545 Ha): Mass. Marazzia, Mass. Antonicelli, Mass. De Palma, 

Mass. Rosati, Mass. S. Pietro, Mass. Signorelli, Busciglio, Mass. il Bambino 

grande, Mass. il Bambino piccolo, Marchesana, Mass. Romano, Trecarri, Bosco 

Gravistelli, Masseria Petrera, Mass. Colanito, Mass. S. Domenico, Macchia del 

Campo, Villa Castellaneta, Mass. Canale, Mass. Covetta, Mass. Gonnella 

Nuova, Mass. Cavallerizza, Monte Sannace, Mass. di Donna, Mass. Castellano, 

Leponte, Lamia Settefazzoletti, Serra Capece, Mass. Votano, Mass. 

dell’Annunziata, Mass. Sorico. 

Putignano (4.528 Ha): Mass. del Sonno, Mass. S. Elia, Mass. Parco la Grava, 

Mass. Mancini, Foggia Grande, Mass. i Sordi, Mass. Beneficenza, Mass. Bacano, 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

Mass. Zingarelli, Mass. Strambone, Mass. Petrosino, Parco delle Rose, Mass. 

Capone, Mass. Caserta, Mass. Angiulli, Casette Chiusa dello Zoppo, Mass. 

Mastroliccio, Mass. Pozzo di Cance, Mass. Micaletti, Mass. Monache, 

Montecarbone, Mass. Rondinelle, Casa Molino Marcello, Due Lamie, Mass. 

Tranese, Casino Serio, Casino Campanella, Mass. Bellavista, il Basso, Mass. 

Pontelamacchia, Mass. Tateo, Mass. Dell’Erba, Mass. Doria, Mass. Torrelunga 

di sotto, Parco Richierico, Upinto, Mass. Monacelle, Mass. Casertanuova, Mass. 

Montelli, Mass. Abbrazzi nuova, Mass. Curcillo, Mass. Madonna delle Grazie, 

Mass. Polignano. 

Sammichele di Bari (953 Ha): Mass. Parco Madonna, Mass. Procida, Mass. 

Capagrassa, Scalatella, Mass. Annunziatella, Mass. l’Annunziata, Cocevola, 

San Marco, Mass. l’Abate Mastro. 

Santeramo in Colle (105 Ha): Mass. Perniola, Mass. Covella, Mass. Giacomino, 

Mass. Di Santo. 

Turi (609 Ha): Mass. Ospedale, Mass. Petrosino, Mass. Moretto, Mass. 

Moraciola, Mass. Parco Bernando, Mass. Parco la Chiesa, Mass. Tateo. 

7 4.018 Conversano (142 Ha): Mass. Carmine, Mass. Iavorra, Casino Netti, Mass. 

Monsignore. 

Mola di Bari (3.622 Ha): Mass. Marinelli, Mass. del Barone, i Cuponi, Finocchio, 

Scanacelle, Spadone, S. Vito, Mass. Pesce, Cozze, Mass. Fieno, Mantovana, 

Zipolo, la Cappella, S. Caterina, S. Materno, Brenga, S. Marco, Mass. Recchia, 

Mass. Pepe, Torre di Volpe, Villa Castoldi, Pozzovivo, Fanizza. 

Noicattaro (239 Ha): Parco delle Capre, Lamacupa, Pianatat, Gallinaro. 

Rutigliano (13 Ha): Petruso. 

 

 

Tab. 19.5. Aree idonee all’immissione della starna nei Siti Natura 2000 (escluse le aree protette). 

ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

2 1.802 Altamura (1.802 Ha): Mass. Lago Mellarda, Mass. Santa Chiara, Mass. 

Iurlanda, Mass. Serra Mezzana, Lama di Canno, Iazzo Zenzola, Iazzo 

Marianetta, Pezza degli Angeli, Iazzo del Corvo, Mass. la Calcarella, Mass. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

Pozzo Falcone, Mass. Cellaforza, Demani San Giovanni, Murgia di Parisi 

Vecchio, Iazzo Bacalai, Azzoriddo, Mass. Pallone, Casal Moscatella, Mass. 

Mezzoprete, Mass. Cutillo. 

5 3.983 Gioia del Colle (3.983 Ha): Villa Donatone, la Coticcia, Mass. Occhio Rosso, 

Mass. Sciscio, Mass. Castellaneta, Mass. Beatella, Mass. Panessa, Mass. Piscina 

d’Alessio, Mass. Nettis, Marzagaglia, Casino Eramo a Marzagaglia, Mass. 

Milano, Mass. Perniola, Mass. Cassano, Mass. Nardulli Piccolo, Mass. Pavone, 

Mass. Montone, Mass. Lama Lunga, Mass. Boscia, Murgia Cervocco, Mass. S. 

Anna, Mass. Bellacicco, Mass. di Tatea, Mass. Lo Pinto, Mass. Fiorentini, Mass. 

Girardi, Mass. Moraglini, Mass. Dama Dama, Panessa, Ferregna, Mass. 

Prisciantello, Montursi, Lamie Nuove, Mass. il Pulcino, Mass. Don Gennaro, Mass. 

Calabrese, Murgia Marzagaglia, Pezza delle Grotta, Mass. Marinaro di 

Pastore, Mass. di Surigo, Mass. Ciro Carucci, Murgia San Francesco. 

6 2.124 Alberobello (280 Ha): Canale di Pirro, Mass. Calmerio, Mass. Marzalossa. 

Castellana Grotte (297 Ha): Mass. Termiteto, Mass. Centrone grande, Monte 

Scopa, Mass. Busciano nuovo, Mass. Pezza del Cervo. 

Monopoli (1.611 Ha): Zecca, Mass. Zecca grande, Mass. d’Alessio, Mass. 

Guardino, Mass. Nuova, Parco delle Spine, Chiascie, Mass. Pilone, Mass. 

Terranova di sopra, Mass. Ciminiera, Mass. Cernarulo, Mass. Paretano grande, 

Mass. Godotto, Mass. Cavallerizza Nuova, Mass. Cavallerizza. 

8 1.838 Cassano delle Murge (205 Ha): Mass. di Cristo, Mass. Gemmato, Lamia 

Scarpone, Mass. Balestra, Mass. la Grottella, Mass. Fasano, Mass. Pantalone, 

Mass. il Vicario, Lamia Squadro, aree a confine con Santeramo in Colle (località 

Monte Freddo). 

Santeramo in Colle (1.628 Ha): Lamia di Mesola, Mass. Scampamorte, 

Poverelli, Mass. Stambone, Parco del Sacramento, Lama Ferruggine, Mass. del 

Santissimo, Parco di Netti, Mass. Sette, Mitiuddo, Costa Mandrino, Mass. 

Giampetruzzi, Michelicchio, Mass. Contursi, Mass. Parco del Longobardo 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

9 6.441 Acquaviva delle Fonti (291 Ha): Mass. Lillo, Mass. De Laurentis, Mass. Di 

Girolamo, Parco Vescovo. 

Gioia del Colle (47 Ha): Bosco di Marazia. 

Santeramo in Colle (2.858 Ha): Mass. Pietro Sette, Mass. Di Nola, Mass. la 

Comune, Alessandrelli, Mass. Cula da Chioppo, Mass. Parata, Murge della 

Morsara, Mass. Marinelli, Corte il Fico, Mass. Di Santo, Mass. Cavatello, Mass. 

Plantamura, Mass. Rizzi, Parco di Rizzi, Mass. Tangorra, Mass. Cingavalle, 

Mass. Gravinella, Mass. Don Paolo, Iazzo di Carano. 

 

 

Tab. 19.6. Aree idonee all’immissione della starna nelle aree protette. 

ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

1 8.811 Altamura (401 Ha): Mass. Laudati, Mass. Cervone grande, Mass. del Rosario, 

Mass. San Vito. 

Bitonto (15 Ha): Murgia Lama Rosa. 

Corato (4.237 Ha): Mass. Lops, Mass. Casolla, Sanzanelli, San Francesco, Piano 

Mangieri, Mass. De Benedictis, Serra Stracciacappello, Parco D’Arresta, Mass. 

Musci, Mass. del Puma, Mass. Piedepiccolo, Pescara del Porco, Mass. 

Zecchinello, Mass. Calvagno, Torre Mascolo, Mass. Capozza, Boschigni, Mass. 

Malcangi, San Magno, Mass. Nuove Cimadormo, Poggio Bianco, Murgia l’Esca, 

Mass. Pennacchiello. 

Ruvo di Puglia (4.158 Ha): Mass. Pennacchio, Mass. Piano d’Annaia, 

Coppaseconda, Mass. di Coppa, La Pisticchia, Lago Magliato, Mass. Caputi, 

Papparicotta, Lama Reale, Mass. Nuova del Duca, Lama d’Ape di Sotto, Mass. 

Amendolaggine, Jazzo Zezza, Mass. Lama d’Ape, Mass. Modesti, Canale del 

Pidocchio, Mass. Jazzo Rosso, Mass. Notar Vincenzo, La Cavallerizza, Murgia 

Ferrata, Mass. Santoro, Lama Ferratella, Petronella, Appoggio San Pietro. 

3 3.101 Altamura (568 Ha): Femmina Morta, Mass. dell’Annunziata, Mass. S. 

Domenico, Murgia Sgolgore, Mass. Ospedale. 

Cassano delle Murge (2.047 Ha): Mass. Gentile, Iazzo Nuovo, Mass. Scarace, 

Mass. Scarpone, Lago Battaglia, Mass. Plantamura, Mass. Tarola, Mass. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

Parcorotto, Mass. Tarola, Mass. Volpe, Mass. Pataffio, Taverna Nuova, Corte 

Finocchia. 

Santeramo in Colle (486 Ha): la Guardiola, Parco Malabocca. 

 

 

Fig. 19.3. Aree idonee della città metropolitana di Bari per le immissioni della starna 

(AP aree protette, N200 Siti Natura 2000). 

 

In tabella 19.7 sono elencate le località maggiormente idonee all’immissione di starna (idoneità alta 

e medio-alta) dei comuni che, considerata la limitata estensione delle aree vocate e l’impossibilità di 

realizzare le immissioni di fauna stanziale, sono stati esclusi dalle aree migliori per la pianificazione 

di tali interventi (fig. 19.4). 
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Tab. 19.7. Altre località idonee all’immissione di individui di starna. Tutte le aree il cui ID inizia con A sono sia al 

di fuori delle aree protette sia dei Siti Natura 2000; le aree il cui ID inizia con N sono al di fuori delle aree 

protette ma all’interno dei Siti Natura 2000. Le aree evidenziate con * sono poste lungo i confini comunali e 

quindi in comune tra 2 comuni. 

Comune ID Area (Ha) Località 

Adelfia A25 398 Fascina, Casino Radogna, Mass. Ragone, Montelarino, 

Pezza Ferrigine, Coppola Rossa, S. Leo 

Altamura A3 

 

A22* 

A34 

 

A33* 

732 

 

301 

559 

 

170 

Monte Lovero, Lamendrella, Maccaronaro, Mass. Stasulli, la 

Putta, la Puttecchia 

Monte Povero, Lama Girolamo 

Mass. Sarra, Vagnoli, Mass. Serra Loparco, Dirienzo, 

Menzane, Lama Creanza, Vallone Omero 

Mass. Camastro 

Bari A11 

A16* 

A26* 

100 

22 

822 

Torre di Massimo 

Villa Pancorotto (Valenzano) 

Torre Palano, Mass. Frattassio, Torre di Perris, Torre 

Reddito, Torre Longa, Villa La Vela, Cimitero alleato 

Bitonto A28* 717 Pezze di Bazzarico, Taverna della Lucertola, Mass. 

Domenico Lucia, Mass. Buquicchio, Villa Rogadeo 

Capurso A26* 320 Ognissanti, Torre Carbonara, Casino Venisti 

Casamassima A6 

A7* 

A20 

100 

183 

196 

Casino Manzari 

Mass. Guidotti, Mass. Regio 

Cariello, Fondo del Morto 

Cassano delle Murge A4 

A21* 

100 

184 

Mass. La Torre 

Torre Palombaia, Tagliata Conetto 

Corato A12 

A23 

100 

576 

Villa Diaferia 

Mass. Pezza Mezzana, Mass. S. Giuseppe, Poggio del 

Trono, Torre del Vento, Mass. Fiore 

Gravina in Puglia A1 

A33* 

A32 

 

A31 

A30 

100 

555 

758 

 

200 

212 

Mass. Recupa di Scardinale 

Tempa Bianca, Menarella, Mass. Lo Russo, Mass. Menarone 

S. Paolo, Cuto, Grotte, S. Leo, Monte Avuto, Jazzo della 

Vedova, Murgetta, Piscina 

Mass. Pescofalieri 

Serra del Corvo 
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Comune ID Area (Ha) Località 

A29* 

N1 

 

 

 

 

 

N4 

383 

1.662 

 

 

 

 

 

601 

Mass. Aspro grande, Mass. Spota 

Jazzo Le Conche, Serra Meschina, Vivaio S. Nicola della 

Macchia, Serra la Cappella, Vallone dell’Annunziata, Serra 

la Stella, Caprarizza, Mass. Rifezza Pantone, Serra Palese, 

Mass. La Fertora, la Porticella, Lamia del Mancino, Mass. La 

Capasa, Jazzo Finocchio, Mass. Pezza della Madonna, 

Mass. Magliuolo 

Mass. Capotenda, Botromagno, Serra Lamascesciola, Le 

Fontanelle, Acquaversa 

Grumo Appula A5* 

A9 

81 

100 

Mass. Servedio 

Mass. Frasca, Mass. Denora 

Molfetta A13 225 Torre S. Giacomo, Casino Mastropierro, Torre Calderina 

Monopoli A27 1.498 Mass. Nistri, S. Stefano, Mass. Sabbioni, Mass. Staveta, 

Mass. Spagosottile, Mass. Stomazzelli, Mass. Poma, Mass. S. 

Procopio, Mass. Paterno, Mass. Pezze Caselle, Pezze 

Caselle Grande, Lamalunga, Mass. Marimizio, Pantanelli 

Noci A2 

N2 

N3 

120 

100 

100 

Lama Pizzarello, Mass. Palazzo, Mass. Mansueta 

Mass. Don Giulio 

Mass. Cassanello 

Palo del Colle A19 100 Torre Callosa 

Poggiorsini A29* 163 Aspro piccolo 

Polignano a Mare A8 

A18 

171 

192 

Villa Mancini, Torre Catene, Mass. Saccente 

Mass. Miani, Torre Ripagnola 

Ruvo di Puglia A14 

A15 

A17 

A28* 

 

A24 

200 

100 

100 

834 

 

264 

Torre Mascolo, la Pozza, Casino Altamura 

Parco del Conte 

Mass. De Leo 

Mass. Stragapede, Mass. Cotugno, Polvino di Cotugno, 

Mass. Polvino, Mass. di Squarcione, Mass. Ciccio Ficco 

la Nera di Caputi, Mass. Casalino, Mass. Quinto 

Sannicandro di Bari A5* 18 Casatromba 

Terlizzi A10 98 Mass. Cipriani Marinelli 

Triggiano A26* 206 Torre Fringuello 

Valenzano A16* 

A26* 

78 

355 

Villa Pancorotto 

Ritola, Ognissanti, Mass. Marrone  
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Fig. 19.4. Altre aree idonee della città metropolitana di Bari per le immissioni della starna. Le aree codificate con 

A sono al di fuori della aree protette e dei Sini Natura 2000, le aree codificate con N sono al di fuori delle aree 

protette ma all’interno dei Siti Natura 2000.  
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19.3.3 Lepre europea (Lepus europaeus) 

Sulla base della carta delle vocazioni illustrata nel capitolo 10 “Vocazioni faunistiche e idoneità 

ambientale: lepre europea”, sono state individuate le aree più idonee alle immissioni di lepre europea, 

tenendo in considerazione aree di dimensione e forma idonee per il sostenimento di un nucleo vitale 

di questa specie; per la precisione sono state considerate aree di almeno 400 ha di celle a idoneità 

medio-bassa, medio-alta e alta. Inoltre per la definizione di tali aree sono state prese in 

considerazione le prescrizioni fornite dalla Regione Puglia (Servizio Ecologia – Ufficio VIA e VINCA) 

in cui è stato sottolineato che il rilascio di individui di lepre europea non debba essere effettuato nelle 

aree ricadenti nelle aree protette (parchi e riserve) così come nei Siti Natura 2000. Inoltre, al fine di 

adottare tutte le misure ritenute necessarie, sulla base del principio di precauzione, il rilascio degli 

esemplari dovrà avvenire a congrua distanza dai Siti e dalle aree protette coinvolti, laddove per 

congrua distanza s’intende non meno di 2 km dalle aree protette e dai Siti Natura 2000. 

In base ai risultati ottenuti si consigliano 12 aree idonee alla immissione della lepre europea (fig. 

19.5), per un totale di 79.749 Ha (tab. 19.8). 

 

Tab. 19.8. Aree idonee all’immissione della lepre europea fuori dai Siti Natura 2000. 

ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

1 2.428 Locorotondo (2.428 Ha): Pezzolla, Lamie di Olimpia, Paparello, Tumbino, Mass. 

Serafino, Mass. Chiatante, Mass. Marinosci, Trito, Montetessa, Mass. Casellone, 

Mass. Parco, Tagaro, Don Donato, Groffoleo, Ritunno, Serra. 

2 551 Grumo Appula (502 Ha): Lama di Grotta, Peragine, Madonna di Mellitto, 

Murgia Suagna, Mass. Perazzolo. 

Toritto (49 Ha): Mass. Lagone, Casa Sette Caselli. 

3 3.775 Altamura (2.478 Ha): La Pattecchia, Mass. S. Agostino, Mass. Vucculo, Monte 

Povero, Serra Tonna, Serra di Mele, Valle Saglioccia, Mass. Camastro, Mass. 

Facciomini, Mass. Vitusiello, Mass. la Rossa, Lama di Nebbia, Mass. Marinella, 

Mass. Menzano, Lamia Mosca, Mass. Caca Aglio, Vagnoli. 

Gravina in Puglia (1.297 Ha): Mass. Mercadante, la Contessa, Mass. Lama la 

Noce, Lago Rosa, Vignito, Villa Cavallerizza, Mass. Menarone, Mass. Barbetta, 

Mass. Lo Russo, Mass. Quattro Carri, Menarello. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

4 13.270 Gravina in Puglia (10.929 Ha): Mass. Oriente, Mass. Lamia Giannina, Podere, 

Filippo, Serra Romano, Mass. Romano, Piano Costa dell’Aspro, Mass. Pozzo 

Pavone, Mass. Traetta, Mass. Cafiero, Aspro Grande, Mass. Spota, Mass. Aspro 

piccolo, Mass. Madonna del Piede, Mass. Aspro grande, Mass. Oliveto, Mass. 

S. Nicola Romano, Mass. Pellicciari, Mass. S. Giacomo, Mass. Lo Cuoccio, 

Dolcecanto, Mass. Giordano, Mass. Lamacolma, Serra del Corvo, Basentello, 

Mass. Vignari, Mass. Macinote, Mass. S. Antonio, Mass. Leblè, Lamia di 

Giannina, Torrente Pentecchia di Chimienti, Mass. Nardone, Mass. S. Teresa, 

Costa Rizza, Mass. Recupa Scardinale, Madonna delle Grazie, Mass. 

Pescarella, Mass. Inchianata, Mass. S. Sofia, Mass. Capone, Mass. Pezza dei 

Panni, Sferracavallo, Mass. Pezza Nuovo, Mass. Lettieri. 

Poggiorsini (2.341 Ha): Mass. Grottellini, Pezza dell’Albero, Mass. S. Cataldo, 

Monte Grosso, Cafiero, Conca d’Oro, Vallone Pozzo Salso, Torrente Roviniero, 

Jazzo il Cardinale, Aspro Piccolo, Mass. Scoto, Canale di Mauro, Giuncorosso. 

5 46.591 Acquaviva delle Fonti (6.973 Ha): Lago dell’Arciprete, Casino Piero Rossi, Parco 

Procino, Mass. Memola, S. Domenico, Scappagrano, Mass. Cattiva, Mass. Pepe, 

S. Pietro, La Rena, Borgo, Santa Croce, Mass. Guerafredda, Mass. Mofetta, 

Mass. S. Caterina, Mass. Luciani, Lamione Deserti, Lamione S. Martino, Mass. 

Pippo, Mass. S. Vito, Mass. Cacascola, Piscina d’Abbrusci, Mass. Baronaggio, 

Mass. Parco d’Ottavio, Mass. Cimino, Mass. Panzarella, Mass. Marchitelli, Mass. 

Losito, Mass. Cimaglia, Mass. Pozzo Mancuso, Mass. Cacciafumo. 

Adelfia (2026 Ha): Casino Don Cataldo, Fascina, Torre S. Giovanni, Casino 

Radogna, il Chiancone, Mass. Ragone, Montelarino, Pezza Ferrigine, Parco 

Capitelli, Mass. Pollice, Iazzo della Madonna, Stangarone, Casino Abatecola, 

Monte Purgano.  

Bitritto (41 Ha): Costa San Giovanni. 

Capurso (292 Ha): Torre la Difesa. 

Casamassima (6.006 Ha): Mass. Zella, Pezza di Spirito, Cariello Vecchio, Fondo 

del Morto, Casa Trifone, Iazzo Guidotti, Lamia del Duca, Mass. Latilla, Piscina 

del Prono, Casino Manzari, Lama Cupa, la Ghianda, Mass. Donna Mattia, Mass. 

Sergio, Mass. Regio, Mass. Guidotti, Mass. Caselle, S. Lorenzo, Casino Zella, le 

Fogge, Russo, Spadapaccio, S. Pasquale, Lamie di Giaveo, Mass. Martinelli, 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

Mass. Donna Chiarina, Corticelli, le Monacelle, Mass. Acito, Mass. Guadenzio, 

Mass. delle Monache, Mass. Pesce, Mass. Uacidduzzo, Mass. la Forgia, il 

Lamone, Mass. la Petrizza, Lamione Difesa, Iazzo delle Vacche, Mass. 

Caperroni. 

Cassano delle Murge (336 Ha): Scappagrano, Mass. di Cristo, Lamia Giustino. 

Cellamare (199 Ha): S. Michele, Vissana, Nizzo. 

Conversano (2.548 Ha): Torre delle Mule, Martucci, Monterrone, Mass. 

Montecaffaro, Mass. Dalena, Mass. Inguria, Mass. S. Marco, Mass. Iazzo 

Vecchio, Monte Ferraro, Lamione di Guardiaboschi, Mass. Nepito, Mass. 

Sabato, Parco La Grava, Mass. Carenza, Mass. Andrea Natile, Mass. Mazza 

Pinto, Mass. Foggiale, Mass. Spinelli, Mass. delle Casette, Mass. Elefante. 

Gioia del Colle (3.970 Ha): Mass. Marazzia, Mass. Pastore, Mass. Boscia, Mass. 

il Bambino, Mass. Petrera, Mass. Romano, Mass. Leone, Mass. Trecarri, Sotto il 

Canale, Mass. Canale, Mass. Covella, Macchia del Campo, Leponte, Lamia 

Settefazzoletti, Mass. Castellano, Mass. Giannico, Mass. Verrulli, Mass. Pastore, 

Mass. di Donna, Mass. Montanaro, Monte Sannace, Mass. Cavallerizza, Mass. 

D’Aprile, Mass. Gonnella Nuova, Madonna dell’Annunziata, Mass. Votano. 

Mola di Bari (3.718 Ha): S. Egilio, S. Antonio, Mass. Marinelli, Mass. del Barone, 

i Cuponi, le Maggiole, Scanacelle, Spadone, S. Vito, S. Materno, La Cappella, 

Purgatorio, S. Giovanni, Mass. Pesce, Mantovana, Cozze, Villa Castoldi, Mass. 

Fieno, Spinuzzo Stella, Mass. Recchia, S. Marco, Caino Introna, Brenga, 

Fracasso, Pozzovivo. 

Noci (51 Ha): Mass. Mezzapesa, Parco dei Muli 

Noicattaro (2.984 ha): Coppe di Bari, Parco delle Capre, Schiamante, 

Gallinaro, Torre Corrado, S. Vincenzo, Mass. S. Vincenzo, Madonna Incoronata, 

Mass. Citarella, Madonna di Loreto, Montenovo, Calcaro, Madonna della 

Provvidenza, Mass. Vescia, Vissana, Mass. Terrignora, Mass. Monache, Casino 

Suglia, Cavallerizza, Casino Lamanna, Casino Amagnola. 

Putignano (5.394 Ha): Frassineto, Mass. Sopietro, Mass. Montelli, Mass. S. 

Domenico, Parco delle Rose, Mass. Angiulli, Mass. Fisico, Casette Chiusa dello 

Zoppo, Mass. Conforto, Mass. Polimazzo, Mass. Casertanuova, Mass. Gigante, 

Mass. Abbrazzi, Upinto, Marsagallina, Monte Cucco, Mass. Belvedere, Mass. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

Perrotta, Madonna delle Grazie, Mass. Torrelunga, Mass. Leogrande, Mass. 

Monache, Mass. Micaletti, Mass. Pozzo di Cance, Mass. Strambone, Mass. del 

Sonno, Mass. Scarciulli, Mass. S. Elia, Mass. Mancini, Mass. i Sodi, Mass.  

Rondinelle, Mass. Tranese, Mass. Bellavista, Casino Molino Marcello, Mass. 

Dell’Erba, Mass. Pontelamacchia, Mass. Tateo, Mass. Ronca, Mass. Polignano, 

Montecalvo, Pozzo di Pico, Casino Riccardi, Villa Monterusso, Casino Marascelli, 

Casino Pezza Tagane, Villa Morea, Monte Serio, Mass. Gigante, Mass. 

Scaglione, Mass. Gianni Santo, Mass. La Cunia, Mass. Suoeso, Mass. 

Papatafoco. 

Rutigliano (4.832 Ha): Titolo, Torre Castiello, Petruso, Le Rene, Mass. Pascasio, 

Casino Suglia Passeri, Madonna delle Grazie, Cipierno, Parchitello, Pozzillo, 

Mass. Turi, Villa Maria, Chiuso Marchionne, Macchia Palumbo, Torre Tanca, 

Mass. Martinelli, Mass. Favale, De Bellis, Mass. Ciacci, Mass. Moccia, Madonna 

del Palazzo, Fondo Signore, S. Nicola, Mass. S. Martino, Mass. Insalato, Mass. 

Pagnotta, Parco S. Nicola, Mass. S. Nicola, Mass. Panicelli, Mass. Troiani, Mass. 

S. Francesco, Mass. Losito, Mass. Purgatorio, Mass. De Bellis. 

Sammichele di Bari (2.019 Ha): Lamione S. Pietro dei Ladroni, Difesa, Lamia 

Macchia Nuova, Mass. L’Abate Maestro, Mass. Parco Madonna, Casino 

Moschetti, S. Marco, Scalatella, Serra Petrosino, Mass. Procida, Nannavecchia, 

Padule, Macagna, Mass. Cupagrassa, Mass. Gonnetta, Mass. Dalfino. 

Sannicandro di Bari (348 Ha): Chiusello, Madonna di Torre, Passariello. 

Santeramo in Colle (62 Ha): Mass. Perniola, Mass. Simone, Mass. Nuova. 

Triggiano (472 Ha): Saguisi, la Petrosa, Fiscardi, Pozzo Schiattone, Gualtieri, 

Paradiso. 

Turi (4.318 Ha): Mass. Tomegna, Mass. le Monache, Mass. Cellamare, 

Baronessa, Mass. Lama Rossa, Mass. Maggipinto, Mass. Aceto, Mass. S. 

Pasquale, Mass. Albero d’Oro, Mass. d’Aprile, le Cannucce, Mass. Colapinto, 

Mass. Montecucci, Torre di Valentini, Mass. il Serrone, Lama Carbone, Mass. 

Procida, Mass. Santissimo, Mass. Le Matinelle, Mass. Bacano nuovo, Mass. 

Caione, Mass. Giannini, Mass. lo Schiavo, Mass. Petrelli, Mass. Petrellino, Mass. 

la Ninna, Mass. Perfido, Mass. Parco Bernando, Mass. Parco la Chiesa, Mass. il 

Regio, Mass. Lezzi, Torre del Greco, Mass. Lama Vaccara. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

6 3.185 Alberobello (526 Ha): Mass. Parco della Casetta, Monte Scopa, Vaccari della 

Contessa, Foggia Traversa. 

Castellana Grotte (297 Ha): Mass. Giovannelli, Mass. Marascelli, Mass. 

Papaperto. 

Noci (1.320 Ha): Casino Caprio di Tinelli, Mass. Lezzi, Mass. Fongia, Mass. 

Signora Renza, Mass. Casanoia, Mass. Liscio, Mass. Prinella, Mass. Don 

Giacinto, Mass. Boccardi, Mass. Santo lo Muto, Trulli Angiulli, Mass. Traversa, 

Mass. Fesca, Mass. Virgilio. 

Putignano (1.041 Ha): Mass. Monte Martino, Parco Grande, Mass. Angeppa, 

Monte Serio, Mass. Gigante, Mass. Scaglione, Mass. la Pelosa, Mass. Gianni 

Santo, Trulli Rondinella, Mass. Suveso, Mass. Angelini, Mass. Papataforo.   

7 3.986 Conversano (157 Ha): Mass. De Nigris, Mass. Tangarelli, De Donato. 

Monopoli (98 Ha): Parco di Tucci, Mass. Tutto Moneta. 

Polignano a Mare (3.730 Ha): Termitata, Mass. Miani, Monte di Casa, le 

Certosine, Mass. Marincelli, Torre Ciaffatto, Mass. la Compra, S. Angelo, 

Grottascangia, Mass. Bagiolaro, Torre Macchialunga, Villa le Torri, Mass. 

Marinesca, Crocifisso, Serri di Citro, Torre Baldassarre, Pozzo Cavaliere, il 

Cmpanallo, Sciacorelli, Santa Candida, Cavuzzi, Monticello, Pozzovivo, 

Macchia Bruciata, Mass. Lamafico, Mass. Lamafurno, Mass. Frangione, Mass. S. 

Teresa, Mass. Crocifisso, Villa Miani, Mass. Montepaolo, Mass. Lamioni. 

8 902 Ruvo di Puglia (780 Ha): Casino Baciamano, Villa Loiodice, Torre Marchione, 

Torre di Monsignore, Casino Poggio carrante, Torre Ferrieri, Torre del Monte, 

Torre Quercia, Torre Barletta, Pozzo Sorgente, Salvella. 

Terlizzi (122 Ha): Villa Mazzone, Torre Muraglia. 

9 2.305 Binetto (85 Ha): Lama del Conte. 

Grumo Appula (1903 Ha): La Selva, Casino Ugenti, Contrisella, il Crocifisso, 

Lamia Cantoro, Mass. Scippa, Le Monache, Casino Trerotoli, Le Quote, San 

Rocco, Mass. D’Amely, Agnano, Mass. Mastroserio, Mass. del Pulcino, Corte del 

Re, Parco Tondo, Soluzio, Mass. Servedio. 

Sannicandro di Bari (69 Ha): Casatromba, Mass. Ricchioni. 

Toritto (249 Ha): Parco dei Preti, Parco di Luca, Casamassima. 
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ID Area (Ha) Comuni interessati e località 

10 1.603 Bari (923 Ha): Mungivacca, Mass. Frattassio, Torre Di Cagno, Torre Patano, 

Torre S. teresa, Torre La Gioia, Casino Pappalepore, Mass. Marzano, Mass. 

Scanzano, Madonna delle Grazie, Casino Capoliscio, Cimiteto alleato, Torre 

Longa. 

Capurso (267 Ha): Ritola, Torre Carbonara, Villa G. Venisti. 

Triggiano (206 Ha): Torre di Perris, Santo Stefano, Torre Finguello. 

Valenzano (207 Ha): Ritola, Ognissante. 

11 543 Monopoli (543 Ha): Mass. Parmaiocca, Villa Suscaasa, Casa Stanisci, Mass. 

Nistri, Santo Stefano, Mass. Sabbioni, Mass. Zaccaria. 

12 610 Monopoli (610 Ha): Mass. il Capitolo, Casino Donnaloia, Mass. Losciale, Mass. 

S. Procopio Mass. Zangheri, Garrappa, Mass. Giardinelli, Mass. Pittore, Mass. 

Marimizio, Mass. Schiuma, Mass. Gentile, i Pantanelli. 

 

 

Fig. 19.5. Aree idonee della città metropolitana di Bari per l’immissione della lepre europea. 
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In tabella 19.9 sono elencate le località maggiormente idonee all’immissione della lepre europea 

(idoneità medio-bassa, medio-alta e alta) dei comuni che, considerata la limitata estensione delle aree 

vocate e l’impossibilità di realizzare le immissioni di fauna stanziale, sono stati esclusi dalle aree 

migliori per la pianificazione di tali interventi (fig. 19.6). 

 

Tab. 19.9. Località idonee all’immissione di individui di lepre europea. 

Comune ID Area (Ha) località 

Bari A6 100 Torre di Massimo 

Bitetto A8* 22 Chiusura 

Bitonto A2 393 Pezze di Bazzarico, Taverna della Lucertola, Mass. 

Domenico Lucia, Mass. la Stella 

Corato A12 

A13 

A7 

A9 

100 

100 

100 

100 

Il Consorzio, il Capitolo 

Villa Diaferia 

La Cacchiola 

Lago Martino, Villa Lops, Villa la Monica 

Giovinazzo A10* 70 l’Arena 

Molfetta A10* 

A11 

27 

247 

Torre Gavetone 

Torre Caldeno 

Palo del Colle A5 

A8* 

100 

78 

Casino Guaccero, Torre Callosa 

Trappeto del Principe 

Sannicandro di Bari A4 200 Manovolta 

Santeramo in Colle A1 224 Mass. di Donini, Mass. di Donato, Mass. Viglione, Mass. 

Spilamacchia 

Toritto A3 401 Parco Nuovo, Lamia la Mandria, Madonna degli Angeli, 

Mass. Macchia 
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In base ai risultati ottenuti si consigliano anche 6 aree idonee alla immissione della lepre europea 

all’interno dei Siti Natura 2000, ma in aree fuori dalle aree protette (fig. 19.5), per un totale di 

57.739 ha (tab. 19.10). 

 

Tab. 19.10. Aree idonee all’immissione della lepre europea nei Siti Natura 2000 (escluse le aree protette). 

ID Area (ha) Comuni interessati e località 

13 10.025 Gioia del Colle (1593 Ha): Casa Cantore, Mass. S. Candida, Mass. Martucci, 

Mass. La Toppa, Mass. S. Maria, Mass. S. Francesco, Mass. S. Vincenzo, Mass. 

S. Anna, Villa Scozia 

Noci (8.432 Ha): tutte le aree incluse nel SIC Murge di Sud-Est ad esclusione 

dell’oasi Santa Maria della Scala (Mass. Lagomilecchia, Santa Maria della 

Scala, Mass. Varvullo, Mass. S.  Pietro) e dell’area nei pressi di Mass. S. 

Giacomo. 

14 1.026 Cassano delle Murge (88 Ha): Mass. Pantalone; aree poste al confine con 

Santeramo in Colle (Monte Freddo). 

Santeramo in Colle (938 Ha): Mass. Scampamorte, Mass. Del Santissimo, Lama 

Ferruggine, Mass. Stambone, Mass. Don Zichiello. 

15 2.389 Alberobello (165 Ha): Canale di Pirro, Mass. Calmerio 

Castellana Grotte (350 Ha): Mass. S. Giovanni, Mass. Busciano nuovo, Monte 

Scopa, Mass. Termiteto, Mass. Centrone. 

Monopoli (1.874 Ha): Mass. Zecca, Mass. Guardino, Mass. Ciminiera. Mass. 

Cervarulo, Terranuova, Mass. Cavallerizza Nuova, Mass. Godotto, Mass. 

Paretano, Marchione, Mass. Casellone. 

16 3.115 Gravina in Puglia (3.115 Ha): S. Nicola della Macchia, Canale dell’Annunziata, 

Lamione Santomasi, Mass. Rifezza Pantone, Mass. Vado Carrara, Santa Maria, 

Pizzo Mancino, Mass. La Capasa, Monte S. Francesco, le Frondi, Magliuolo, 

Bianchini, Torrente Pentecchia di Chimienti, Mass. Cucugliello, Mass. Piedicotta. 

17 8.643 Altamura (8.546 Ha): Lago del Monte, S. Rocco, Mass. S. Giovanni, Mass. S. 

Teresa, Spina di Cristo, Mass. Porcile, Mass. Corte Rubino, Mass. Sciannobufo, 

Mass. Visanza, Mass. Paparale, S. Spirito, Mass. Celentino, Mass. Gramegna, 

Lamia Loiudice, Mass. Fumetti, Mass. Montillo, Murgia Catena, Mass. Iesce. 
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ID Area (ha) Comuni interessati e località 

Gravina in Puglia (95 Ha): Jazzo Murgetta di Scardinale. 

18 13.832 Acquaviva delle Fonti (982 Ha): Mass. Lillo, Mass. Labellarte, Mass. De 

Laurentis, Mass. Pavone, Mass. Scissi, Mass. Marazia. 

Gioia del Colle (8.470 Ha): Mass. Donvito, Mass. Bellacicco, Mass. la Torre, 

Mass.  Beatella, Mass. Occhio Rosso, Mass. Piscina d’Alessio, Mass. Perniola, 

Marzagaglia, Parco la Mandra, Mass. Capurso, Mass. Sassini, Corvello, Mass. 

Surico, Mass. Capo Iazzo, Mass. Voiardo, Mass. Iazzo Nuovo, Mass. 

Prisciantello, Mass. Dama Dama, Mass. Saluterno, Mass. S. Croce, Mass. 

Addabbo, Murgia San Francesco, Mass. Resta, Mass. Angelillo, Mass. Madonna 

del Carmine. 

Santeramo in Colle (4.379 Ha): Corte Passi, Mass. Di Santo, Murgia della 

Morsara, Parata, Jazzo Comune, Mass. Scianca Galline, Mass. Difonzo, Murgia 

De Laurentis, Mass. Torretta, Mass. Grottillo, Mass. di Palascione. 

 

 

Fig. 19.6. Aree idonee della città metropolitana di Bari per l’immissione della lepre europea nei Siti Natura 2000. 
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19.3.4 Lepre italica (Lepus corsicanus) 

Sulla base della carta delle vocazioni illustrata nel capitolo 11 “Vocazioni faunistiche e idoneità 

ambientale: lepre italica”, sono state individuate le aree più idonee alle immissioni di lepre italica, 

tenendo in considerazione aree di dimensione e forma idonee per il sostenimento di un nucleo vitale 

di questa specie; per la precisione sono state considerate aree di almeno 400 ha di celle a idoneità 

alta. Inoltre sono state prese in considerazione le sole aree ricadenti all’interno del Parco Nazionale 

dell’Alta Murgia per motivi conservazionistici, al fine di sottoporre a massima tutela le neo-popolazioni 

costituite. 

In base ai risultati ottenuti si consigliano 3 aree idonee all'immissione della lepre italica (fig. 19.7), 

per un totale di 1.804,06 ha (tab. 19.11). 

 

Tab. 19.11. Aree idonee all’immissione della lepre italica ricadenti nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

ID Area (ha) Comuni interessati e località 

1 501,14 Ruvo di Puglia (501,14 ha): la Capoposta, Casa Fenicia, i Due Carri, Mass. 

Marinelli, Canale del Ciuccio, Mass. Amendolagine. 

2 801,81 Ruvo di Puglia (801,81 ha): Mass. Cavallerizza, Murgia Ferrata, Lama di Carlo, 

Torre dei Guardiani, Cantoniera di Gadaleta, Iazzo Tamborra, Mass. Padule 

di Cristo, Jazzo Cortogigli. 

3 501,11 Altamura (255,56 ha): Mass. Corte Cicero, Bosco Pompei. 

Toritto (245,55 ha): Mass. I Caselli di Cristo, Jazzo Attorre. 
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Fig. 19.7. Aree idonee della città metropolitana di Bari per l’immissione della lepre italica. 


